
ESERCIZI – RITIRI  
Papa Paolo VI (29-12-1965)ha detto: 

« ...sappiamo che la predicazione più efficace è proprio quella degli Esercizi 
Spirituali. Già lo è, ma quanto deve ancora svilupparsi! 
« .Dobbiamo allargare questa fonte di salvezza e di energia spirituale; dob-
biamo renderla possibile a tutte le categorie: dai ragazzi, alla gioventù, agli 
operai, agli studenti, agli studiosi, alle persone colte, ai malati... ecc. 
« Questo momento di intensità e di riflessione su temi religiosi, che appunto 
è ciò che caratterizza gli Esercizi Spirituali, deve diventare un'abitudine del 
popolo cristiano, molto più diffusa e molto più nutrita di quanto non sia ». 
La Pia Unione « Tre Marie » è impegnata da parecchi anni a portare il suo 

umile contributo a questa realizzazione con ritiri in Carmagnola presso la 

sede storica e anche presso la Cascina « Cascauda », posta quasi al centro 

del triangolo: Carmagnola-Ceresole-Casanova, nella giurisdizione parrocchiale 

dei Tuninetti. 

Vi regna serenità, libertà, spirito di famiglia. 

Chi cerca la bellezza del silenzio non ha che da gustarlo nei viali del parco, 

sola con la natura e il suo Creatore.  

Da molti anni si svolgono diversi momenti di ritiro: per adolescenti, per 

giovani, e anche per adulti e religiosi. E' questo il maggior incoraggiamento 

per i membri dell'Opera che sanno quanto è importante questo apostolato. 

 

LE TRE MARIE 
www.operatremarie.it 

L'Opera delle « Tre Marie », suggerita dal salesiano Don Giorgio Serie 
(morto in concetto di santità il 10-4-1965), ha avuto inizio da un’ispirazione, 

che si è modellata sulle tre Marie del Vangelo. 
 

Quando si parla delle tre Marie, di solito si intendono Maria di Magdala, 

Maria di Cleofa e Maria Salome, quelle che assistettero Gesù, insieme alla 

Vergine SS. ai piedi della Croce e che, secondo la leggenda, approdarono in 

Provenza alle foci del Rodano, dove esiste tuttora il villaggio delle Tre Marie. 

Tutte e tre queste Marie, secondo la testimonianza dell'Evangelista S. 

Marco, avevano seguito Gesù e lo avevano servito mentre predicava nella 

Galilea. 

 Si legge infatti nel suo vangelo (15, 40-41): “C'erano (al Calvario) anche 
alcune donne, che stavano ad osservare da lontano, tra le quali Maria di 
Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e di Giuseppe, e Salome, che lo 
seguivano e servivano”. 
Il servizio che le tre Marie prestarono a Gesù e agli Apostoli nella prima 

predicazione del Vangelo, la fedeltà che dimostrarono assistendo Gesù nel 

sacrificio supremo sul Calvario, ispirarono questa « Opera » di Ausiliatrici 

Parrocchiali. 

E' una missione umile, che non si lancia in imprese appariscenti, per 

sostenere la Chiesa ed attività apostoliche. , specialmente per la gioventù, 

per i malati, per la realizzazione delle iniziative del clero, vivendo una pro-

fonda vita cristiana permeata di dedizione e di sacrificio.  

E' la missione propria della donna che, vivendo nel mondo, si è consacrata 

alla dilatazione del Regno di Cristo in mezzo alle anime, nell’umiltà 

dell’apostolato quotidiano. 

La Pia Unione « Tre Marie », approvata dall'Ordinario di Torino il 28-9-1960, 

svolge il suo programma con le Sorelle Interne, le Esterne e le Ausiliarie. 

Mentre le Interne, vivono in comunità e possono trasferirsi presso le 

parrocchie dove sono richieste e possono fissarvi una residenza, le Esterne, 

restando in famiglia e seguendo la loro professione, prestano il loro aiuto ai 

rispettivi parroci. Le Ausiliarie, sebbene non legate da impegno morale, 

sostengono l'Opera prestandole valido aiuto. 

L'ideale delle tre Marie brilla davanti al loro sguardo e attende che altre 

anime generose si uniscano a loro in questa missione. 



 

LA SEDE 
La parte antica dell'edificio ha visto nascere (19-3-1741) e crescere fra le 

sue mura il Venerabile Monsignor Giuseppe Bartolomeo Menochio, Prefetto 

del Sacrario Apostolico e Confessore di Papa Pio VII.  

 
Centinaia di fanciulle sono passate da questa casa riempiendo il cortile e le 

sale adiacenti di allegria e trovandovi nello stesso tempo occasioni di 

formazione.  Ne sono prova le ragazzine di ieri, oggi buone religiose e buone 

madri, fedeli alla loro missione. 

 

 
 

 

Nella cappella della casa di Esercizi Spirituali è parlante l'immagine della 

Vergine Maria, che l'Opera ama moltissimo. 

 

 

 

Santa Maria, 
 « Ancilla Domini »! 
Universale Regina,  
prega per noi  

la santa Trinità Divina. 
Rifugio al peccatore,  

illuminata via, 
 « Ancilla Domini »,  

santa Maria 
 

 
 
 
La bellezza artistica della tela ispira un sentimento profondo di pace a tutti 

coloro che vi accostano,  

Alla Vergine, in atteggiamento di preghiera, viene spontanea una supplica: 

“prega per me”. E lei, Maria, invita: “Raccogliti e prega con me” 

Nel silenzio, con la forza della parola di Dio, la voce di Maria tocca 

amorevolmente l'anima: “ Confida! Io sono rifugio al peccatore e mi adopero 
incessantemente per rinnovare con nuove candide vesti gli abiti sdruciti dei miei figli. 
Non angustiarti: verrà la luce che cerchi. Io sono l'illuminata via: affidati a me e ti 
condurrò sicuramente nel cammino a te segnato dalla Divina Sapienza. L'anima tua è 
assetata di giustizia? Io t'insegno la parola misteriosa che ha determinato il più 
grande prodigio: « Ecce Ancilla! ...Fiat! ». Ripetila con me e scolpiscila nell'intimo del 
tuo essere; scava il vuoto profondo dell'umiltà nella fede e nell'amore: allora 
nell'anima tua si riverseranno fino a riempirla i fiumi della divina Grazia che 
colmarono la mia.”. 
 


